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Dopo il primo congresso regionale 

Organismi dirigenti 
e incarichi di lavoro 
del PCI in Toscana 

Approvati dal comitato regionale e dalla commissione regionale di confrollo 

Un dibattito che rafforza in Toscana il processo dell'unità sindacale Il dibattito al congresso CGIL 

Quattromila assemblee di base A L:vorno impu,so 
•. . . . . i alle strutture 

e oltre quattrocento congressi unitarie di zona 

FIRENZE — Il comitato 
regionale e lo commlssio 
ne regionale di controllo 
In seduta congiunta han 
no approvato all'unanimi
tà, nella riunione del 22 
aprile 1977, le proposte per 
gli organi dirigenti del 
partito e gli incarichi di 
responsabilità delle* sezio 
ni di lavoro, delle commis
sioni e la direzione degli 
organi di Btampa. 

COMITATO DIRETTI
VO: Alessio Pasquini; Sil
vano Andriani; Rolando 
Arrnanl; Gianfranco Bar-
tolini: Luciano Bussotti; 
Milziade Capi ili: Vannino 
Chili; Siro Cocchi: Nello 
di Paco; Orlando Fabbri: 
Elio GabbugL'iani; Vasco 
Giannottl: Luciano Lu 
svanii; Marco Marciteci; 
Riccardo Margherita En 
rlco Mendunl; Loretta 
MontemaL'gi; Leonardo 
Paggi; Paolo Pecile; Lu
ciano l'uccia rolli: Giulio 
Quercini: Giancarlo Ros 
si; Flavio Tattarini ; Mi 
chele Ventura; Lucia Via 
nello. Del comitato diret
tivo fanno parte di diritto 
11 compagno Bruno Nic
coli presidente della com
missione regionale di con
trollo e il segretario re-
goinale della FGCI. 

SEGRETERIA: Alessio 
Pasquini; Silvano Andria
ni: Siro Cocchi; Luciano 
Lusvardi; Enrico Mendu
nl; Giulio Quercini: Gian 
cario Rossi: Michele Ven
tura. Sono stati nominati 
1 presidenti delle cintine 
commissioni permanenti 
del comitato regionale: 

1. COMMISSIONE ipro
blemi della politica inter
nazionale! - Walter Mal
vezzi ; 

2. COMMISSIONE (prò 
blemi dello stato, delle 
istituzioni democratiche e 
dell'antifascismo) • Ric
cardo Margherita 

3. COMMISSIONE (prò 
grammazione e sviluppo, 
problemi economici e so 
ciali) • Luciano Bussotti; 

4. COMMISSIONE (prò 
blemi della propaganda, 
della stampa, dell'attività 
culturale) Vannino Chiti; 

5 COMMISSIONE (prò 
blemi dell'organizzazione e 
della vita del partito) -
Marco Marcuccl. 

RESPONSABILI DELLE 
SEZIONI DI LAVORO — 
organizzazione e problemi 
del partito: Siro Cocchi: 
amministrazione: Mauro 
Ribelli; scuole di partito: 
Renzo Martinelli; proble
mi del lavoro e ceti medi: 
Giulio Quercini; riforme e 
programmazione: Silvano 
Andriani; agraria: Gian
carlo Rossi; cooperazione. 
turismo, emigrazione: Ri
no Fioravanti; sicurezza 
sociale: Fosco Bettarinl; 
cultura e scuola: Enrico 
Mendunl; regione e auto
nomie locali: Luciano Lu

svardi; assetto del territo
rio, trasporti: Paolo Peci
le; problemi dello stato. 
antifascismo: Paolo Mi
gliorini; commissione fem
minile: Lucia Vianello. 

ORGANI DI STAMPA E 
RIVISTA — Direttore di 
« Politica e Società »: Leo
nardo Paggi: capo croni
sta regionale dell'Unità, 
per designazione della di
rezione del giornale: Ren
zo Cassinoli. 

COMMISSIONE DI CON
TROLLO — La commis
sione regionale di control
lo nella riunione del 22 
aprile 1977. ha eletto l'uf
ficio tli presidenza e il col
legio dei sindaci revisori: 

UFFICIO DI PRESIDEN
ZA — Bruno Niccoli -
presidente: Vittorio Bardi-
ni - vice presidente; Fer
ruccio Blagini - vice pre 
siderite; Renzo Martinelli -
segretario; Pasquale di Le
na - segretario. 

SINDACI REVISORI — 
Franco Del Pace. ; Mar
cello Di Puccio; Mario Pir-
ricchl. 

Ricordata Mary Giglioli 
Venerdì 8 aprile. In un incidente stradale, ha trovato 

la morte la compagna Mary Giglioli, membro della se
greteria della Federazione comunista senese e del co
mitato regicnale, insieme ad altri due giovani compagni 
Nadia Gorelli e Salvatore Moncada. mentre rimaneva 
gravemente ferita la compagna Laura Vieni. 

In apertura della seduta il CR e la CRC hanno ri
cordato ccn un minuto di silenzio la giovane compagna 
scomparsa. Segretaria della FGCI senese, presto chia
mata a far parte della segreteria nazionale della FGCI, 
quindi responsabile della commissione culturale della 
sua federazione: un giovane quadro del partito, nel sen
so più pieno e fiducioso della parola. 

In pieno svolgimento la campagna congressuale delle organizzazioni di categoria dei lavoratori - Impegnati 6.300 Rinnovato impegno per l'unità sindacale • Le esperienze 
delegati in rappresentanza di oltre 600 mila iscritti - Situazione economica nella regione: ripresa ma nell'incertezza delle conferenze di produzione • Come si riflette la crisi 

FIRENZE — Sono in pieno 
svolgimento In tutta la regio-

ne i congressi di categoria e 
orizzontali dei sindacati ade
renti alle tre confederazioni 
CGIL-CISL-UIL. Migliaia di 
lavoratori nelle grandi e pic
cole fabbriche, nelle campa
gne. negli uffici e nei servi
zi sono impegnati da tempo 
nella discussione, nel dibatti
to, nel confronto 6ui temi 
BjTerti dal movimento sinda
cale, altrettanti lo saranno di 
qui a giugno. 

Chi e quanti discutono? 
Quali sono 1 problemi affron
tati? Come si discute? A que
ste domande hanno risposto i 
tre segretari regionali della 
federazione sindacale unita-
r:a (Gianfranco Rastrelli CG 
LU Paolo Quadretti CISL. 
Giorgio Liverani UIL). L'oc
casione per fare il punto 
sulla campagna congressuale 
è stata fornita dalla pubbli
cazione di un volume curata 
appunto dal sindacato uni
tario. 

«Proposta per la Toscana 
— Analisi, strategia e lotta 
del movimento sindacale)-: 
questo il titolo del compen
dio che raccoglie i documen
ti e gli atti più significativi 
del sindacato nella nastra re
gione nel periodo che va dal 
settembre '75 al gennaio '77. 
Il volume sarà distribuito a 
tutti i delegati che partecipa
no ai congressi. 

Perché la pubblicazione? 
Con questo lavoro comune le 
tre confederazioni hanno vo
luto da una parte riconfer
mare l'impostazione e l'impe
gno unitario del sindacato e 
dall'altra le proposte elabora
te e portate avanti negli ul
timi due anni. Ma c'è un mo
tivo in più. e pensiamo me
riti una sottolineatura, che 
giustifica la raccolta. L'occa
sione che offre per discute 
re insieme dei congressi. E' 
un fatto nuovo, un altro pas
so che testimonia la volontà 
e l'impegno unitario delle or
ganizzazioni sindacali. 

Fino ad oggi si sono svolte 
più di 4.000 assemblee di bn 

Denunciata « La Nazione » dalla giunta di Grosseto 

Sono artificiose le polemiche 
sulla lottizzazione a «Bagnara» 
Il sindaco Finetti: « Accanto alla normale funzione di verifica si sono verificati 
scorretti attacchi all'amministrazione » — La posizione delle diverse forze politiche 

GROSSETO — Lammini 
.strazione di Grosseto è sotto
posta da alcune settimane ad 
un serrato tiro di fuoco incro
ciato sulla gestione della poli
tica urbanistica: la DC lia 
presentato interroga/ioni su 
licenze rilasciate nelle zone 
agricole e nei centri di case 
rurali ed una interpellanza 
sui canneggi; il PSDI Ita 
presentato una interrogazione 
sulla lottizzazione di i Bagna 
ra > e Marina di Grosseto; il 
PRI ha dedicato largo spazzo 
a questi problemi nell'inter
vento del suo cafx» gruppi. 
a w . Maurizio Andreini. in se 
de di discussione sul bilan
cio di previsione per il 11*77. 

ÌA' cronache locali de i II 
Telegrafo » e de ». l«i Nazio
ne » hanno amplificato a l 
vello di informazione tali ini
ziative con commenti pecari 
ti e. com'è accadalo l>er la 
lottizzazione « Rignara » eoa 
veri falsi. La giunta comunale 
ha preso quindi l'iniziativa 
di una denuncia querela per 
diffamazione aggrava:.-, nei 
confronti de « l-a Naz onc ». 

Per chiarire la portata poli 
tiea di tale iniziativa e na> 
sumere l'atteggiamento de! 
l'Animiti stra/.oiie comunale. 
del resto chiaramente espr•** 
so dal sin.i.K'o. compagno V. 
netti, in s*-de di om.las: « -.:• 
del dibattito sul bilancio, ab 
b;,uil'i nlcnuM o;c.>>rt;:rM r 
volgere a la: al m-.e domande 

Che giudizio dai delle ini
ziative dei gruppi consiliari 
DC, PRI e PSDI sulla gestio 
ne urbanistica del comune di 
Grosseto? 

« Da un l.Vo < : trmtamo d: 
fronte ad ìmz.at-ve che p>^ 
s«»no essere rico--,.io"te celi.» 
normale fari/ione .1: controllo 
delle nv.nor.in/e. dall'altro non 
si sfugge dalla scr.-uzione di 
vo'er innalzare un polverone 
artificioso s a i a «correttezza» 
amm.ni-traf.va degli atti 
comp.ut: dall'amministra/ione 

comunale K(ì in questo senso 
possono essere giudicate ta
lune amplificazioni strumen 
tali de « Il Telegrafo » e de 
* La Nazione » non del tutto 
improntate alla * neutralità » 
che vorrebbero ostentare gli 
autori degli articoli, ed an
che talune iniziative della DC 
che guardano più ai loro pro
blemi di assetti interni in vi
sta del congresso provinciale 
che non alla politica urbani 
stica del Comune di Grosse
to ». 

La correzione apportala» 
con la tua recente ordinanza 
di revoca parziale, sulla l i 
cenza rilasciata per la ristrut
turazione di due edifici nella 
località del Poggione non pen
si che possa aver incoraggiato 
anche PRI e PSDI a caval
care, a f ini strumentali, la 
politica urbanistica del Co
mune? 

* Stando al commento che 
1 vari gruppi consiliari hanno 
dato su tale ini/, ativa della 
maggioranza che del resto 
correggeva un atto sulla linea 
della interpretazione tecnico-
giuridica che aveva portato 
avanti n sede di rispo-ta i " a 

interrogl'ione dei consiglieri 
DC. credo di poter affermare 
che sono più suggestivi che 
rea!; u h ititen.l menti I-a DC. 
infaf- pur n«»n potendo fare 
a meno di .ittrib-.rre quali he 
niiT to ha dovuto ri-ono-ccre. 
per iwr.1 del oortsigl.cre Fio 
ri'.!:. <.!;e q::ella decisione ira 
diversi i-Iie non lieve necessa 
r.amenie e -empre avere v n 
t: e vincitori, iien-i far s,n 
tire t.itt: ed ognuno partecipi 
deH'amnvr.:Mraz»ne e della 
eo.nl: orata crescita della co 
munita. 

« Il PSDI par prea:in.mc:an 
do ì! suo intervento sulla lot
tizzazione » B.istnara » aveva 
espresso soddisfaz.one ed ap 
pre/zamento in quanto costi 
tuiva "e-ipl:c:to riconoscimen 
to dell'errore commesso e la 

manifestazione della volontà 
di correggerlo". 

« Lo stesso PRI — dice an
cora Finetti — pur non com
mentando tale decisione, si è 
guardato bene dal riproporla 
in sede di discussione sul bi
lancio ed ha fondato il suo 
argomento più sulla necessità 
di una più attenta program
mazione che non sulla sugge
stione scandalistica che in
vece ha preso la stampa ». 

Concludendo i l dibattito sul 
bilancio hai preannunciato una 
iniziativa della giunta muni
cipale che riassuma lo stalo 
dì attuazione degli strumenti 
urbanistici v igent i ; ci vuoi 
spiegare le motivazioni e gli 
obbiettivi che intendete asse
gnare a tale iniziativa? 

« E' semplice capirlo. Av
vertiamo che le iniziative del 
le forze di minoranza, pur 
dettate da spirito di collabora
zione e di stimolo critico, ri 
schiano di essere strumenta 
lizzate dalla stampa e da al
cuni interessi di carattere spe
culativo. Per questo è neces
sario riassumere i punti fer
mi posti a base della strate
gia urbanistica della varian
te adottata nel 1K74 e sp:nge 
re in avanti quel ionfronto 
d ie allora fu molto condvio-
nato da resilienze ed incom-
prens:<vm che nascondevano 
una tendenza consumistica 
presente nella organizzazione 
economica e sociale della no
stra struttura produttiva. Una 
Tendenza vorrei dire, che è 
tuttora presente e die non ha 
per*o di vi>\i l'obbiettivo di 
fondo delV» scard:namento del
le previsioni della variante. 
I.e impazienze e gli attac Ir. 
che infatti riscontriamo non 
sono tu*!; dettati, come appi 
rentemenie perebbe sembra 
re. daila volontà delle mino 
ranze di richiamare la mag
gioranza a! rispetto di tali 
assunti 

e Tendono, più verosimil

mente — continua Finetti — 
a rimettere in discussione an
che ciò che di unitario e di 
più avanzato è stato concepi
to. La sostanza presente nel
la variante al PRG richiede, 
proprio per la moltitudine de
gli interessi che si allinea
no nella tendenza consumi
stica nella nostra organizza
zione socioeconomica (dalla 
resistenza privata al mare. 
alla riscoperta della residen
za agricola non strettamente 
collegata al lavoro agricolo; 
dalla costruzione della secon
da e terza casa come bene r; 
fugio. alla proliferazione di 
attività nel terziario), unità 
tra le forze politiche e le 
forze sociali ». 

Ritieni possibile, conside
rando queste questioni e l'at
teggiamento contraddittorio 
delle forre politiche, uno sboc
co più avanzato o non pensi 
che quando andrete a strin
gere tutto questo discorso, si 
riproporranno le divisioni di 
sempre? 

* Sono d'accordo nel ciudi 
care non del tutto lineare ed 
acqu.sito tale processo A me 
sembra, però, che dei passi 
in avanti si jxi-sono compiere 
ambe >e non ni: nascondo d:f 
ficoltà; ritorni indietro, af
fermazioni di principio che 
nascondono volontà strumen 
talizzatrici. Importante è co 
gliere. in ogni processo, ciò 
che vi è di positivo ed il 
positivo a me pare stia prò 
prio nel richiamo di ogni for 
za politica agli obbiettivi del
la variante. Per questo !io 
proposto un dibattito in consi
glio comunale su: problemi ur
banistici: lì v e n t i l e r e m o fi
no in fondo quanto le nostre 
volontà sono distanti da quel 
le degli altri e quanto, invece. 
di unitario e di positivo ri 
mane ancora oggi da costrui
re nell'interesse della collet
tività amministrata ;. 

D. Z. 

se. molte unitariamente, 400 
congressi provinciali di cate
goria e sei congressi delle 
strutture provinciali ori zeni
tali. Ottomila, settecento e 
ventisette sono rispettivamen
te i dati che si avranno alla 
fine della campagna congres
suale. Dal 2 al 5 giugno la 
CISL terrà il suo congresso 
regionale, quelli delle altre 
due confedera/ioni sono in 
programma per l'anno pros
simo. Sono impegnati in que
sta attività fi.300 delegati in 
rappresentanza di 632.850 la
voratori iscritti. 

La situa/iene economica na
zionale. nella regione e nelle 
realtà locali, la crisi che at
traversiamo. le proposte del 
s:ndacato immediate e per un 
programma a medio tertiune. 
i temi deil'unità e dell'auto
nomia sindacale: questi i nodi 
di fondo intorno ai quali si 
svolge e si articola il dibat
tito nelle assemblee e nei con
gressi 

Qua! è lo stato della strut
tura produttiva nella regio
ne? Quali le Tendenze dello 

nostra economia? Si registra. 
è vero, una ripresa in alcu
ni settori soprattutto nelle 
aziende che lavorano per le 
espcrtazioni e nelle industrie 
manufatturicre. Non solo pe
rò è una ripresa incerta, ma 
aggrava maggiormente alcuni 
fenomeni già consistenti come 
l'emarginazione delle donne e 
dei giovani relegandoli nelle 
occupazioni precarie e non 
protette. In un anno, dal no 
vembre '75 al novembre '76. 
si nota una diminu/ion? del
la forza - lavoro complessiva 
(lavoratori dipendenti e auto
nomi. proprietari di aziende. 
imprenditori) che passa da un 
milione e 353 mila unità a 
un milione e 279 mila. La 
parte più consistente di que
sto calo è dovuta ai lavora
tori autonomi (artigiani, pic
coli laboratori): le" difficoltà 
di accesso al credito non per
mettono il rinnovamento del
le attrezzature e degli im
pianti e quindi sono costretti 
a chiudere. 

Sono diminuite anche le ore 
di cassa integrazione: un mi
lione e 7152 mila al febbraio 
'76. 096 mila al febbraio di 
quest'anno. Anche questo è un 
andamento contraddittorio, in 
quanto un mese aumenta e 
l'altro diminuisce. 

Una tendenza assai preoc
cupante viene fuori quan
do consideriamo il rapporto 
tra investimenti e aumento 
della produzione. Da una par
te si assiste al blocco del 
credito e conseguentemente 
del capitale investito, dall'al
tro si registrano incrementi 
nella produzione e nella prò 
duttività. Cosa vuol dire que
sto? Che è diminuito il co
sto del lavoro, è aumentato 
il decentramento delle attivi
tà e delle commesse a domi
cilio. in parole povere si in
tensifica lo sfruttamento dei 
lavoratori. 

Di front*" a questa situazio
ne il movimento sindacale ri 
sponde con le iniziative di 
lotta e indici proposte. At
tualmente 27 aziende sono in 
difficoltà. 5.000 sono gli ope
rai a cassa integrazione. Nu
merose vertenze aziendali so
no aperte nelle grandi fabbri
che o nei grandi gruppi a li
vello nazionale; in tutta la re
gione si sviluppano iniziative 
settore per settore e per 
zone. 

L'insieme dell'Attività sin
dacale poi occupa una larga 
fetta del dibattito congressui 
le. Si discute molto sul me 
todo di decisione, sulla parte
cipazione. si affrontano i pro
blemi dell'autonomia e dell' 
unità, si riflette sul lavoro 
svolto, ci si interroga se si 
poteva fare di più. si met
tono sul tavolo anche i ri
tardi. 

Il dibattito è vivace, non 
mancano analisi critiche co 
struttive. Un dato generale 
emergo dai congressi : è mol
to sentita e soprattutto a 
livello di base l'esigenza del 
l'unità. « Occorre un salto di 
qualità — si dire — non dob 
biamo solo parlarne, ma ve 
der cerne realizzarla nella 
realtà, praticarla quotìdiana-
men'o •> 

Fino ad C J : ! : congressi 
si sono conciasi con deci-
menti unitari, scn^a spicci-
ture. Non TU*ti sono stati vo-
ta-i all'urhinimità. ma fi e 
ree:-*ra*a -ma sostanzi ile 
adesione alli linea del sinda
cato Sui :• rn: rì: fondo U tre 
confederazioni sono molto v: 
cine: l'impegno che si a-*s'i 
mono è quello di accelerare 
qufs*o processo unitario 

Infine ;! rap.virto con il jr» 
verno re.r: or. .>!•"> Il p*v»p-\-i'D 
della federiz:o:ic un i : ina è 
quello d: -". .'.•ippare :! ecr. 
fronte sulla h.ise del piano 
pluriennale della Ragione Fi
no ad ora r.on sono man.-a*! 
r.-u tat: p.>.t:v:. s. -ratta d: 
migliorare ancora, d: lavora
re pirone le prono.-te del aio 
viménto siano presenti nel 
progra mm-i 

Luciano Imbasciati 

Approvato il bilancio dell'azienda del Gas 

Arezzo: oltre 2 miliardi 
per estendere la rete 

del metano in provincia 
Le d i f f ico l tà provocate dalla polit ica del la SNAM 

AREZZO — I«i commissione ammuv.stratrice dell'azienda de: 
gas d: Arezzo ha aprovato .1 bi!anc:o di previsione per il '77 
superando le difficoltà provocate da una serie d: questioni che 
r guardano innanzitutto le prospettive di sviluppo del Consor 
/.G ed in primo luogo ,1 rifiuto della SNAM di estendere a: 
comuni della provincia, ed in particolare a quelli del Casen
tino. dove pur coiste da tempo un metanodotto, la fornitura 
di gas • aturale 

Un rifiuto che trova la sua logica nella politica aziendali 
stica di un ente che dovrebbe presiedere alla ricerca ed all'ap
provvigionamento delle font: energetiche lasciando n! governo 
ed al Parlamento le scelte sulle priorità del metallo che van
no dirette veise gli usi civili, senza trascurare il valore del'e 
forniture rxr la produzione di fertilizzanti e per la tecnologia 
pura che ntl gas naturalo trova un componente per accresce
re e mig'iorare la produzione riducendo i eo.-:i. 

Pronao su questi problemi le forze politiche e gli enti lo 
cai: della provincia e dei comuni !:m:trofi hanno ampiamente 
discusso faetndo anche il punto sullo sviluppo della gestione 
confortile e- delle varie gestioni comunali in rapporto alla meta 
iii/.zaz'one della provincia aretina. 

Sono problemi che verranno discussi al prossimo convegno 
organizzato dalla Provincia di Arezzo ed al quale partecipe 
ranno la Regione, l'azienda del gas di Arezzo. i comuni della 
provincia, di Figline, Sinalunga e Torrita le forze politiche 
sindacali e produttive. 

Per quanto riguarda gli Impegni specifici l'azienda de! 
gas prevede lo sviluppo di altre 1.000 utenze civili con il 
completamento delle canalizzazioni nelle zone dello città 
ancora non servite: la costruzione degli stoccaggi presso la 
centrale di San IJCO. l'allargamento del servizio alle frazioni 
del Comune d: Arezzo; la costruzione delle reti di distribu
zione nei comuni di Capolona e Subbiano e la preparazione 
dei progetti esecutivi per le reti de: restanti comuni del 
Casentino: la costruzione della nuova s«de dall'azienda. 

Gii impegni assunti comportano investimenti per oltre 
2 miliardi e mezzo coperti da mutui che l'azienda è in grado 
di contrarie autonomamente mver.do chiuso ;n pareggio i 
bilanci dei '75 e de! '76 ed essendo questa la stessa previ
sione del '77; senza gravare sui bilanci de: comuni consor 
ziati. La commissione subordina tuttavia la e-ecuzione dei 
programmi d: sviluppo alla reale volontà della SNAM di 
accogliere la richiesta di aumenti d: forniture per Arezzo 
e la concef-.-ione di allacciamento al proprio metanodotto 
per i comuni de! Casentino. 

Si nchiamj. quindi l'atenzione su! problema delia Val di 
Chiana, per la quale qualsiasi programma è legato alla ripre 
sa delle trattative tra la SNAM e i comuni interessati. 

LIVORNO — Tre giorni di 
intenso dibattito hanno con 
sentito un approfondimento 
meditato dei problemi che 
stanno oggi di fronte al mo
vimento operaio al IX con
gresso provinciale della CGIL. 
svoltosi all'insegna di «una 
politica economica che dia ba
si solide alla democrazia, in 
vesta le risorse equamente 
reperite per lo sviluppo della 
produzione e per la conquista 
della piena occupazione ma
nuale ed intellettuale». 

Aperto dal segretario Dro 
vmciale compagno Sergio M.i-
netti olla presenza di 1W0 do 
legati, provenienti da tutte le 
strutture produttive, luoghi d: 
lavoro, uffici, scuole della prò 
v.ncia ed eletti nel corso dei 
numerosi congressi di catego 
ria. s: è concluso nel pomerig
gio d; sabato con l'interven 
to d: Eelic.ano Ross.tlo. =.e 
gretano nazionale della Fé 
derbmecianti. Tra i numerosi 
interventi che hanno scandito 
i tre giorni di lavoro, un con 
tributo problematico è stato 
recato dal prof. Giugni, ore 
sidmto dell'istituto Brodolim 
e consulente della CGIL e 
dall'economista on. Spaventa. 
oltre al saluto, in nessun mo 
do formale, recato al congres 
so dai segretari provincia": 
della CISL e della UIL Be' 
tinett: e Ba'.daooi. che han
no messo a fuoco, tra l'altro. 
lo stato del processo unitario 
tra le confederazioni sinda
cali provinciali. 

Tema su cui sì è ampia 
mente diffuso Manetti nella 
sua relazione, dove ne! sot
tolineare il valore di questa 
battaglia, le implicazioni e le 
difficoltà storiche e politi
che che incontra, ha rileva
to come « l'esperienza della 
attività unitaria fatta nel ne 
riodo che ci divide dall'ulti 
mo congresso non ha visto 
quei progressi che ancor og 
gi sono nelle asmraz.ioiv dei 
lavoratori". «Ciò è dovuto-
ha aggiunto Manetti «anche 
alle incertezze, alle reticenze 
e certamente agli errori com
messi ne! comportamento de! 
sindacato a tutti i livelli >>. 
Ha respinto come strumenta
li quelle posizioni che im
putano a! risultato de! 20 giù 
gno « le difficoltà rertomen-

Di fronte al la rigida chiusura dell 'azienda 

Il coordinamento operaio LMI 
estende l'iniziativa di lotta 

Proposta di conferenze di produzione regionale e nazionale • Possibilità di discutere 
le scelte - Coinvolte: forze politiche, enfi locali, comunità montane della Lucchesia 

FORNACI DI BARGA — 
Quella che stanno vivendo gli 
stabilimenti della LMI è la 
fase conclusiva di una nstrut 
turazione iniziata da! 1970 
con una politica unilaterale 
di investimenti fatta da Or
lando negli stabilimenti SMI 
(specialmente a Fornaci di 
Barga. il polmone dell'intero 
gruppo) forse già in previ
sione della fusione che è «n 
data in porto lo scorso di
cembre e ha portato alla co 
stituzione di un vero colosso 
del rame ,n posizione di quasi 
monopolio in Italia e di gran 
de importanza a livello eu
ropeo. 

Gii investimenti a Fornaci 
• 24 miliardi nel '72) hanno 
puntato a! potenz.iamento dei 
reparti fonderia, mentre è 
iniziata la smobilitazione del
le trafilerie, con un orienta
mento netto verso le prime 
fasi delle lavorazioni che poi 
vengono ultimate :n altri -:a 
b:l:menr.. quelli per esempio 
della ex-TLM Questo proces
so è avvenuto con continue 
minacce all'occupazione, con 
una forte mobilità del perso
nale e la rinuncia alla va o 
r.zzaz.or.o tìezl. .mpar. t i . rìn 
qui :J dequal.f:caz:or.e de. 
persona e. l'aumento della nev
os i tà in fabbrica e • rischi 
d: inqu inamelo dell 'amben
te c.roostan'e. n tm. molto 
e.evati. uso con tempora neode-
el: straord.r.ar: e della Cissa 
mtezraz.or.e. Le lotte operaie 
portarono, nel m.agg.o del.o 
scorso anno, ad un accordo 
su .nvo.-tiron'i. ocoupaz.or.e 
e .>alu:e .n fabbrica m e pero 
.<. SMI non h.ì ma rispe: 
*,ato 

I proi>.ern. de.lo .-'ab.'.;m-?n 
to d: Fornaci non .-wio certo 
m.z.iat. or?», con la apertura 
rit i.a vertenza del gruppo; s: 
sono anzi aggravati a seguito 
del.a fusione. 

I punt : principali del.a ver 
wm.\ aperta dri". coord.na 
mento delle otto fabbriche 
del grippo LMI neuardar.o 

la possibilità di discutere le 
scélte dell'azienda in merito 
nd investimenti, occupazione. 
ambiente d: lavoro, perequa 
zione de ; trattamenti retribu
tivi. 

A queste richieste la LMI. 
11 cui maggior azionista è il 
vicepresidente della Confin 
dustria. Orlando, ha sempre 
opposto un netto rifiuto d:-
cendcta; pronta solamente a 
dare delle informazioni sui 
propr: piani che in nessun 
caso dovevano costituire ele
mento d; discussione. 

D: fronte a questo attegg:a 
mento il Coord.namento dei 
Consigli d: Fabbrf:ca iche 
sta diventando uno strumen
to sempre più efficace» ha ri
sposto con una sene d: scio-
pen articolaci e allargando 
la lotta a livello di zona coin
volgendo — * ;; caso di For
naci d: Barga — le forze polì
tiche. gì; Enti locali, le Co 
mun.tà montane e tut*a la 
popola/, or.e. Anche nell'ulti
mo incontro però la posiz.o 
ne de.l'azienda non è mu 
ta'-i ed è rimasta d: netta 
chiusura, occorre quindi in 
ter.sificare l'iniziativa *-d e 
stendere ancora d. p.u ;! 
fronte d: lotta. :nv-ressando 
anche : s indaci ' : a iivei.o 
rcr.or.ale e la reg.one stessa 
anche se solo tre .^•-abilimvntj 
de.la LMI sono m Toscana, e 
la vertenza a.--urr.e caratte 
ris'iche naz:ona.: 

In qjest. g.-»rn. s: r.un:sre 
di nuovo il coordinamento. 
mentre s: sMii.no .-vo.gr»r.dc 
anche r.un.or.: cor. z: un te d; 
tut t . : comuni.-*; dei gruppi. 
ne..*- .--orse sef:rr.ar.e n P. 
s.to..ì e .eri a M..ano. 

LA d.ff.colta sta propr.o 
nei riuscire a coz.:ere .e. por
tata zer.e'ale delio -.er-cr.za. 
*mohe da parte del s:ndftcato 
stesso. 

'Qje. i t a ver'er.za non as 
surre ancora il pe.-o <-he ha . 
tì.ce un ccmpaz.no •"•p-ra.o. e 
coz':e un rea> r . ' i rdo 

L»i LMI. che ne. If-75 na 

chiuso !ì suo bilancio con un 
attivo superiore al miliardo 
e ammortamenti ni maro imo 
del consentito, è inserita ne; 
settori-chiave della energia, 
delle telecomunicazioni, de: 
trasporti, dell'edilizia: ii di
scorso quindi sulla produzio 
ne e gi: investimenti di lega 
a problemi cenerà li di tra 
sformazione delia nostra eco 
norma come il piano energe 
fico, una nuova politica per 
i trasporti e l'edilizia 

Da questo punto d; vista. 
a! di là de; problemi dei sin 
goli stabilimenti, la vertenza 
ha le caratteristiche d: quelle 
dei grandi gruppi, ai quali oc 
corre quindi legarla. 

Accanto a momenti imme 
diat. e generalizzati di lotta 
- • che vengono decisi negli 
incontri di questi giorni — 
per portare !a LMI ad affron
tare i temi su! tappeto ri 
nunciando al suo rizido at 
tegginrnento che m ocra.vo 
ne di vari scioperi si fi fatto 
di vera e nronria provoca
zione con de: tentativi rien
trati d: serrata, il Coordina
mento ha lanciato la propo
sta d: andare a conferenza 
d; produzione erTiro'^te s a 
a livello rez.onale che n-izo 
naie. In particolare si vanno 
infittendo ; rapporti tra il 
Consiglio di fabbrica di For-
n«c. e quelli d; L inwt re e 
Campo Tizzoro. lezat: an 
r'r>e dalla particolare situazto 
ne de!> tre fabbr.che sulla 
rr.ontazr.a pistoiese e Iucche 
se in zone cioè emaremat*1 

dal processo d: industr.aliz 
zaz.or.e che in questi ann. 
ha investito la P a n a , e dove 
il colpo per l'orcupaz.one «a 
re bbe ?ra v iss. mo 

Per quanto rizuardi la Lur 
chesia occorre anche appro 
fond-.re : contatti con l'altra 
zrande vertenza che mostra 
la chiusura padronale, quella 
della Cantoni. 

Renzo Sabbatini 

te aumentate che sta incon
trando il processo umtar.o « 
per ribadire la vocazione uni 
tana della CGIL. Infatti, ha 
precisato il segretario prò 
vinciale. « si muovono in que
sta direzione le decisioni che 
abbiamo assunto a livello 
provinciale por costituire un 
fondo unitario per garantire 
un organico di compagni fl 
tempo pieno alla direzione de: 
quattro consigli di zona che 
abbiamo costituito ed anz... 
se siamo d'accordo conio 

j CGIL-CISUUIL nella proviti 
• eia. proponiamo la chiusura 
, delle sedi sindacali a livello 
! di zona esistenti a nome de! 
1 le Singole organizzazioni, per 
I accentrare tutta l'attività de! 
I sindacato a quel livello nelle 
i strutture unitane già esis'.en 
i t ! > > -

I All'interno di questa oro 
: blematica Manetti ha voluto 
j sottolineare come dal momen 

to che « l'autonomia del sin 
ì dacato non vuole dire sotto 
1 valutazione del molo dei par 
• titi a della politica » ha rico-
] dato che la CGIL valuta con 
1 soddisfazione « la ripresa del 
! dibattito e della discussione 
j tra i partiti, anche a l l ' i u te 
! no delle tubbriche e dei luo 
1 ghi di lavoro» sia a livello 
' nazionale che lo.Mle. dove 
' i le esperienze delle Conferei! 
I ze d: produzione che hanno v 
I sto impegnati anche i partiti 
; dell'arco costituzionale, sep 

pur tra limiti e dillìcoltà. 
hanno rappresentato un ten 
tativo positivo per allargare 

' questa azione e renderla più 
| operante ». 
! In una provincia che pre 
! senta una vasta gamma di 
| attività economiche, con una 
! qualificata presenza di gran 
j di inedie aziende (metoimec 
j canica-cliiiiiico cantieristica > 
i numerose delle quali a pai 
| tecipuzione statale, oltre tid 
, attività portuali, commerci 
: li. turistiche, artigiana:, e d: 
| piccola ìndustr.a funi ad un 
I settore agricolo, nnnoritav.n 
i ma qualificato, l'analisi de. 
ì riflessi che ia crisi ha eviro. 
i ed ha. non poteva non assii 
I mere carattere di centralità 
' « Dobbiamo din- che i-ssa ha 
I avuto una incidenza negati

va minore di quanto nvv.en" 
in generale » ha sostenuto Ma-

| netti « soprattutto per l'an 
damento delle attività indù 

I striali e portuali e ciò anche 
: se dobbiamo registrare alci 
i ni elementi neg.itivi. che ri 
, sono manifestati, oltre che in 
i alcuni settori industriali lab 
j b.gliamento, miniere e ni. 
| mentaz.ione» anche nel setto 
! re terziario ». 
i Prima di sviluppare uni 
! piamente il complesso di prò 
i poste che formano la piat 
. taformn rivendicamo su! ter-
: ritor.o de! sindacato, nffon 
! dando l'analisi della crisi ne! 
i la struttura economico sociale 
' de"a provincia. Manetti ha 
j rilevato come « l'aumento de! 
; lo produzione industriale me 
i dio è stata nella provincia d<\ 
1 lfi-18 per cento e quindi su 
! penore all'indice na/.ional". 
: mentre l'occupozione è .in 
j mentala solo dell'I per cn 
1 to ne! settore metallurgico e 
! rimane stagnante negli altri 
i settori! l'andamento de "a 

Cassa integrazione e stato d 
550.457 ore nel 107fi ci: tron'< 
alle 685.234 nel 1075 (-20';» e 
gli stess: protest: camb.ar. 

I sono diminuiti d: 9.000 unità •> 
I Dopo over colto come le 
j liste di collocamento rezistr. 

no 4036 iscritti rispetto «i 
' 3.720 del 1075. dato negativo 
I che deve essere rapportato a! 
j numero generale comprens: 
I vo dell'incremento fisioloz ro 
i delle forze in cerca d: lavo 
, ro per avere uno interiore: a 
; z/.one più reale e vera. Ma 
; netti ha detto che « pur con 
i siderando che nel suo ins.e 
, me. :! quadro provinciale nrc 
i senta aspetti relativamente 
1 positivi, crediamo che anche 
; per esso valgono le cons.de 
l razion. che abbiamo fatto per 
' la situazione generale non 

• dobb amo fare: :ngannì re da 
i questi di t i . I-i crisi es..ve 
I anche n"l!e nostre zone e nre 
i senta anche qui t i r t : zi: e> 
; menti d. drammaticità ore 
! senti nel quadro raziona' ' ' » 
l Da oues*o giudizio nrf.co'ato. 
ì d.flerenzi.i'o ma ess-'-nz.a'e ;! 
; congresso della CGIL è na-t 
' to per de'-ne.ir-\ ne! concre 
! TO delle proposte sullo sre"*: 
• fico provinciale, il contr.b'ito 
i che ; lavoratori livornesi IK>? 
; sono dare al su-vram^n'o 
• della rr.s: del iraese. avendo 
I la n ena oecurv>7 o»-.e come 
! o b e " v o fondamentale W 
I s-ildire oyruniti e d s o c c m 
I ti. e ovan . "avorn'ori e mas 
; se 'emrr.m "i in uni ^rand1* 
i bi ' tazl .a d r nno-.amento 

Mario Tredici 
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CARRELLI E TENDE PER CAMPEGGIO 

^dÀMET UNGAR0TEX 
MATERASSAI - BRANDINE CHIUDIBILI 

SACCHI A PELO - SDRAIE - TAVOLI 
e tutta una vasta gamma di accessori 

TUTTO 
PER 
IL 

SUB 

ABBIGLIAMENTO 
SPECIALIZZATO 
SPORTIVO 

per il tempo libero 
per il tennis 
per il mare 
per la montagna 

GRANDE ASSORTIMENTO 
PRODUZIONE 1977 

BATTELLI 
LAROS 
PIRELLI 

Canoe 
e gommoni 

Al piano terra: 

lettini, passeggini, 
carrozzine per bambini 
sconto 25 % - Giocattoli 
da tutto il mondo. 
Sempre novità. 

http://eo.nl
http://'Qje.it
http://ccmpaz.no
http://neg.it
http://cons.de

